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Lic & RCM (1994 à ) 

1994:  Laboratorio di Informatica Civica @ UniMi     
        RCM - Rete Civica di Milano per preparare la comunità civica  

 (cittadine/i, Istituzioni, Aziende) all’era digitale 
1998:   Fondazione di partecipazione RCM 
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l’era digitale: il virtuale è reale 

digital      analog 
online      offline 
(virtual)     (real) 
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à physical 

real 

in questo mondo ibrido, “augmented” 
tutto deve essere ripensato inclusa la democrazia 

P. Levy, Il Virtuale (1997)  

7 



l’era digitale: opportunità e problemi 

8 Fiorella De Cindio - 20.11.2018 Etica 
Digitale@PoliMi 

 
nuova socialità (l’ “era dei social”) o “networked individualism” 
(Bellman,2001 )? 
 
allontana da chi abbiamo vicino e avvicina chi è lontano  
(Alone Together, Sherry Turkle, 2011) 
 
piu’ libertà o più controllo? 
 
 
 
 



il punto di vista dell’informatica (3 Turing Award) 

•  2001: Kristen Nygaard, 1986 
l’informatica (≠ computer science) è una disciplina scientifica 
multidisciplinare che ha come suo oggetto di interesse 
l’impatto del computer (digitale) sulla società 

•  2016: sir Tim Berners-Lee (et al., 2008) 
Web Science:  
•  le web application sono “social machine” 
•  non possono essere testate in laboratorio, ma solo in  

“real-life settings”  
•  le iniziative di innovazione democratica come ‘esperimenti’ 

che bisogna analizzare per sviluppare “successful models” 
 
•  2003: Alan Kay 

“The best way to forecast the future is to invent it” 
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(alcuni) esperimenti di democrazia (nell’era) digitale 
e lezioni apprese  (prescindendo dall’ideologia) 
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1993 - 2000 

 
web 2.0*    

  2005 - 2010 

 
social web 

  2010 à       < 1993 

 
pre  web 

Lo sviluppo di Internet 
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publishing 
centralizzato 

1-molti 
audience 
fruitore 

participation 
distribuito 
molti-molti 
network 
produttore e consumatore 

(prosumer) 
 
 

Keyword: 
§  User Generated Content 
§  Condivisione 
§  Conversazioni (“I mercati come conversazioni”, in Cluetrain Manifesto, 2000) 
§  intelligenza collettiva 
§  crowd sourcing (vs outsourcing) 
 

•   * Tim O’Reilly (2005) What Is Web 2.0: ... 
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publishing participation 
 
 

communities 

Reti civiche 
RCM sett 1994 
Iperbole genn 1995 
...... 

Città Digitali 
servizi di e-gov 

“canali” Facebook,  
Twitter, Instagram... 



Internet e le campagne presidenziali negli US 
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Internet e le campagne presidenziali negli US 
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Michael Slaby 
Chief Innovation and 
Integration Officer at 
Obama for America 

“social media are very  good spaces for CRM” 
Customer Relation Management:  

customer vs citizens ? 
promuovere un candidato è vendere un prodotto 
 



Il Cairo, Tahrir Square  
18 February 2011 

Fiorella De Cindio @ Scuola Cultura 
Politica 13.2.2016 

Milano, Piazza Duomo 
30 Maggio 2011 

21 

Il Cairo, Tahrir Square  
18 Febbario 2011 

Puerta del Sol square, 
Madrid,  

20 Maggio 2011 

La rete ha cambiato la democrazia 
abilitando nuovi movimenti sociali 
“the precondition for the revolts was the 
existence of an internet culture,  made 
up of bloggers, social networks and 
cyberactivism.” (M. Castells, 2012) 
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anni 2000:  
la rete abilita movimenti sociali (di protesta) 
permettendo la condivisione di conoscenza 
per l’azione e la partecipazione informata 



un 1°caso di studio: il Popolo Viola 
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ottobre 2009  
un gruppo  Facebook creato da un account 
anonimo: San Precario 
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ottobre 2009  
un gruppo  Facebook creato da un account 
anonimo: San Precario 
 
 
 
5 dicembre  2009: 
500.000 in piazza 
cambio del gruppo Facebook 
 
 
dissidi per la password di Admin 
 
scomparsa: motivi politici e 
totale inadeguatezza nella gestione della 
presenza online 
 
 
 
 
 
 
 
 



Social network come ambienti di partecipazione politica 

inadeguati e pericolosi 
 
 
ma tutti li usano prima per le 
campagne elettorali e poi  
quando vincono e governano,  
per l’interazione con i cittadini 
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à  comportamenti d’uso e possibili alternative 

Fabrizio Barca 
(Forum Disuguaglianze e Diversità) 
intervista a Il Fatto Quotidiano 
30.3.2019 
 

progressiva consapevolezza (?) dei problemi 
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un 2° caso di studio: il M5S 
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Bologna, piazza Maggiore  
8 Settembre 2007 

LiquidFeedback, Airesis, Parelon 

Bologna, piazza Maggiore  
8 Settembre 2007 



un 2° caso di studio: il M5S 
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Bologna, piazza Maggiore  
8 Settembre 2007 

LiquidFeedback, Airesis, Parelon 

Bologna, piazza Maggiore  
8 Settembre 2007 

uso articolato della rete (Casaleggio): 
•  blog (gestione molto significativa con ‘moderatori occulti’)   

+ MeetUp  (cf. Federici, Øystein Sæbø, Braccini) 

•  dal basso (2012): esigenza di una piattaforma partecipazione 
e deliberazione - sperimentazione di software (LQFD e altri) 

•  2013: Casaleggio risponde con Sistema Operativo 5 Stelle 
(votazioni per opinion polling e lex) à 2016 Rousseau 

•  progressivo abbandono di/dei Meetup e adozione dei social 
network (profilazione utenti/reputation system) 

emerge il ruolo degli amministratori della piattaforma 
staff à Casaleggio Associati à Associazione Rousseau 



strumento di deliberazione online che dà la possibilità di  
•  formulare ed appoggiare idee/proposte 
•  emendare le proposte con suggerimenti 
•  votare proposte facendo emergere quelle che vengono approvate 

(secondo un dato quorum); per la votazione delle proposte adotta il 
metodo Schultze (versione modificata del metodo Condorcet) 

à  filtro quantitativo (e qualitativo?) delle proposte 
 

 
 
 

un 3° caso di studio: i Pirati tedeschi e LiquidFeedback 
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•  delegare  altri partecipanti  nelle varie fasi di questo processo e nella fase 
di votazione delle proposte (transitive proxy voting), e di revocare la 
delega se il delegato non merita  più la fiducia del delegante o se questo 
vuole tornare a partecipare in prima persona  

è il meccanismo di delega su temi e a tempo che costituisce una versione più 
articolata e dinamica (liquida)  della delega propria della democrazia 
rappresentativa, denotata come democrazia liquida 
 

un 3° caso di studio: i Pirati tedeschi e LiquidFeedback 
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è il meccanismo di delega su temi e a tempo che costituisce una versione più 
articolata e dinamica (liquida)  della delega propria della democrazia 
rappresentativa, denotata come democrazia liquida 
 
•  trasparenza: azioni (e voto) palesi 
•  assenza di  moderazione  (censura o servizio?) 
•  una interfaccia utente ... da pirata tedesco ;-) 
 

 
 
 

un 3° caso di studio: i Pirati tedeschi e LiquidFeedback 
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voto (metodo Schultze) come ristrutturare un’area dismessa: 
30%  parco 
20%  centro sportivo 
40%  centro commerciale 
10%  altro 
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un 4° caso di studio: la Spagna (dopo Indignados) 
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https://en.wikipedia.org/wiki/Loomio 

Podemos  

Madrid  

Barcelona 



un 5° caso di studio: l’Italia  ;(( 

Fiorella De Cindio - 3.12.2013 @ Politecnico di Milano 34 
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la sfida 

Fiorella De Cindio @ Scuola Cultura Politica 13.2.2016 36 



Le ICT – che hanno abilitato mobilitazioni e proteste – (come) 
possono dare supporto per migliorare l'esercizio della democrazia ? 
 
 

La sfida 
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cittadinanza 

democrazia  

partecipazione 

governo 

la tecnologia influenza (plasma) la pratica democratica:  
“Code is law” (Lessig, 1999) 



dal 2° World Summit for Democracy 2013 
Consiglio di Europa  
 
 
Mary Kaldor, London School of Economics 
 
•  non si tratta di aggiornare/supportare/digitalizzare la 

democrazia com’era (rinvigorire con il digitale gli istituti di 
partecipazione esistenti).  La vera questione è:  
come ripensare la democrazia nell’era digitale ? 

 

 

fonti di ispirazione per affrontare la sfida  


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Mary Kaldor, London School of Economics 
 
•  non si tratta di aggiornare/supportare/digitalizzare la 

democrazia com’era (rinvigorire con il digitale gli istituti di 
partecipazione esistenti).  La vera questione è:  
come ripensare la democrazia nell’era digitale ? 

•  la democrazia è effettiva (“substantial”) quando le persone 
possono partecipare, ed influenzare, le scelte che sono rilevanti 
per la loro vita e il loro futuro (non tutte, non sempre) 
•  l’effetto NIMBY letto in positivo 

 

fonti di ispirazione per affrontare la sfida  


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fonti di ispirazione per affrontare la sfida  

 
Recommendation Rec(2001)19 of the Committee of Ministers to member states on 
the participation of citizens in local public life 
 
“Adopt a comprehensive approach to the issue of citizens’ participation, 
having regard both to the machinery of representative democracy and to the 
forms of direct participation in the decision-making process and the 
management of local affairs.” 
 
 
 
P. Ginsborg, La democrazia che non c’è (2006) 
Nelle società moderne le decisioni che non derivano da un processo di 
coinvolgimento popolare possono facilmente sfociare in un grado di paralisi 
superiore rispetto a quelle che nascono da un processo di deliberazione 
coscientemente controllato.“ Le decisioni rilevanti per una comunità  non vanno 
calate dall’alto, ma prese attraverso la partecipazione e il dialogo informato. 
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progettare ambienti di partecipazione democratica 

§  all’interno di una forza politica  
§  tra pubblica amministrazione e cittadini 
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§  i cittadini non sono nè utenti nè clienti 
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movimento/partito/associazione (forza politica) 
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§  NON può essere delegata ad ‘esperti’ (di web presence, web marketing, etc): 
co-progettazione 
§  per i ‘politici’ (e i cittadini): acquisire elementi di know-how ‘tecnico’ 
§  per i ‘tecnici’: adottare approccio socio-tecnico, ammettere che i veri esperti 

sono gli esperti del problema, con le loro diversi (conflittuali) esigenze 
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co-progettazione 
§  per i ‘politici’ (e i cittadini): acquisire elementi di know-how ‘tecnico’ 
§  per i ‘tecnici’: adottare approccio socio-tecnico, ammettere che i veri esperti 

sono gli esperti del problema, con le loro diversi (conflittuali) esigenze 

§  NON si limita alla scelta del software  
§  Software is the generator of a space in which the user lives. 
§  Software design is like architecture: When an architect designs an home or an 

office building ... the pattern of life  for its inhabitants are being shaped.  
(Bringing Design to Software, 1996) 
 

siamo tutti co-progettisti/architetti della nuova democrazia !! 
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Social network e servizi pubblici
Milano, 20 giugno 2012

17

Ogni stanza ha i propri strumenti

progettare spazi dotati di strumenti digitali 

Fiorella De Cindio @ Scuola Cultura Politica 13.2.2016 

•  ogni stanza ha i propri strumenti 
alcuni stanno in più stanze 

•  ci deve essere un equilibrio tra i vari  spazi 
•  è aperta all’esterno (in ingresso e in uscita) 
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informative 
space 
knowledge  sharing (a partire dagli open data)  

community space 
interazioni libere 

deliberative space 
 interazioni 
finalizzate 

profilo - reputazione 
relazioni sociali 

personal space 

1.  progettare spazi dotati di appropriati  strumenti (sw) per 
abilitare diversi tipi di interazioni sociali 

Linee guida per la progettazione di ambienti di 
partecipazione e deliberazione online   

Fiorella de Cindio, 27.3.2013 
@ Senato della Repubblica 
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YouTube       Facebook Twitter   ..........  Instagram 

email gruppi whatsup ......altri siti rilevanti...... 



Linee guida per la progettazione di ambienti di 
partecipazione e deliberazione online  

47 

2.  identificare o gli strumenti (sw) appropriati 

Fiorella de Cindio, 27.3.2013 
@ Senato della Repubblica 



Linee guida per la progettazione di ambienti di 
partecipazione e deliberazione online  

48 

2.  identificare o gli strumenti (sw) appropriati 

Fiorella de Cindio, 27.3.2013 
@ Senato della Repubblica 

“Good technology in itself will not a community make,  
but bad technology can sure make community life  
difficult enough to ruin it.”     (E. Wenger et al. 2005) 



software 

bisogna distinguere 
•  piattaforme 

una raccolta di strumenti per ambiti speciifici 
ex: Rousseau, decidim 

•  strumenti,  insieme di funzionalità per gestire un problema specifico 
ex: un forum di discussione, uno strumento di voto elettronico, 
Liquidfeedback, Loomio, decidim 

•  feature  che distinguono uno strumento da un altro 
ex: il forum di decidim e quelli dei siti più popolari tra i giovani 

Fiorella de Cindio, 27.3.2013 
@ Senato della Repubblica 
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software 

bisogna distinguere 
•  piattaforme 

una raccolta di strumenti per ambiti speciifici 
ex: Rousseau, decidim 

•  strumenti,  insieme di funzionalità per gestire un problema specifico 
ex: un forum di discussione, uno strumento di voto elettronico, 
Liquidfeedback, Loomio, decidim 

•  feature  che distinguono uno strumento da un altro 
ex: il forum di decidim e quelli dei siti più popolari tra i giovani 

Attenzione: troppe ‘piattaforme’ !! 
•  piattaforme software  
•  piattaforme  di partecipazione  à iniziative 
•  piattaforme politiche à programmi politici 

non confonderle nella valutazione! 

Fiorella de Cindio, 27.3.2013 
@ Senato della Repubblica 
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Linee guida per la progettazione di ambienti di 
partecipazione e deliberazione online 

 
3.  progettare la struttura sociale  (ma sarebbe il primo) 
 
•  identificazione degli attori sociali coinvolti: cittadini, loro 

rappresentanti, amministratori, funzionari pubblici, ... 

•  definizione (negoziata) del “patto partecipativo”: il contratto sociale 
che lega i (diversi tipi di) partecipanti e le regole che si impegnano a 
rispettare;  
se ben progettato, identifica anche chi è “garante” del fatto che gli 
attori rispettino il patto partecipativo 

•  definizione e articolazione del processo partecipativo: fasi, tempi,  
•  modalità di autenticazione e identificazione 
•  regole della partecipazione: politica di moderazione, ruoli e diritti 

di accesso, .... 

 
 
 Fiorella de Cindio, 27.3.2013 

@ Senato della Repubblica 
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ambiti di applicazione delle guidelines 
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esempi/ambiti di applicazione delle guidelines 

 
•  i nuovi (2019) movimenti: Fridays for Future e Sardine 

dal basso, resi possibili dai social network, dimensione: 
globale à locale (cittadina) ; locale à nazionale  

condizione necessaria ma non sufficiente: darsi strumenti per  
coordinarsi e deliberare in modo democratico (anche) online 

altrimenti fanno la fine del Popolo Viola (scomparsa), del M5S 
(centralizzazione non democratica)  
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esempi/ambiti di applicazione delle guidelines 

 
•  i nuovi (2019) movimenti: Fridays for Future e Sardine 

dal basso, resi possibili dai social network, dimensione: 
globale à locale (cittadina) ; locale à nazionale  

condizione necessaria ma non sufficiente: darsi strumenti per  
coordinarsi e deliberare in modo democratico (anche) online 

altrimenti fanno la fine del Popolo Viola (scomparsa), del M5S 
(centralizzazione non democratica)  

•  ambiti istituzionali  
Caddy and Vergez, OECS (2001) Citizens as partners: Information, 
(participation), consultation and public participation in policy-making
 
•  consultazioni  
•  deliberazioni (effettivo coinvolgimento nel policy-making) 

Fiorella de Cindio, 27.3.2013 @ Senato della Repubblica 54 



Consultazione (Rodotà: democrazia continua)  

Government asks for and receives citizens’ feedback on policymaking 
 
“Consultation has clear goals and rules defining the limit of the exercise and 
government’s obligation to account for its use of citizens’ input” . OECD (2001) 
 

a)   consultazione informata: avviata sulla base di documentazione che, 
in modo esplicito, piano e trasparente, indica i problemi, gli obiettivi 
e le alternative su cui si chiede di esprimere il parere 

b)   l’istituzione che la avvia non necessariamente adotta il risultato 
della consultazione ma si impegna a fornire feedback chiaro ed 
esplicito su quanto emerso 

(G. Regonini in http://www.pubblica.org/consulta/metodo.html) 
 
“[It] creates a limited two-way relationship between government and citizens. 
Examples are comments on draft legislation, and public opinion surveys.” OECD (2001) 
 
Si applica all’interno di qualunque organizzazione il cui governo voglia agire 
ascoltando  i propri membri 
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“Linee Guida e piattaforma 
[basata su decidim] di ausilio 
concreto per gli amministratori 
che vogliano fare consultazioni” 
(ministro Danone) 
Milano potrebbe adottarla 



coinvolgimento nel policy-making: Bilancio Partecipativo 

nasce a Porto Alegre (Brasile) 1989   
 
coinvolge direttamente tutti i cittadini che vogliono parteciparvi 
avanzando idee e facendo proposte su come utilizzare le risorse 
economiche comunali e votarle perchè siano realizzate 
 
à  centinaia di città nel mondo 
à  attenzione della Banca Mondiale 
à  premio delle Nazioni Unite 

come ”best practice” 

à  in Italia esperienze dal 2000 
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www.bilanciopartecipativomilano.it Bilancio Partecipativo 2017/18 
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riflessioni conclusive 
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Le ICT – che hanno abilitato mobilitazioni e proteste – (come) 
possono dare supporto per migliorare l'esercizio della democrazia ? 

 

La sfida 
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la radice del problema  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

•  aziende, partiti e stati (weberiani) del  XX secolo hanno una struttura 
(rigidamente à sempre meno) gerarchica 
Marco Revelli (2012)  Finale di partito 

 

•  l’organizzazione gerarchica (la democrazia rappresentativa) come 
semplificazione sistemica per governare sistemi complessi 
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à 
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XXI secolo, il Secolo della rete 
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Castells (1996) The Network Society 
 
innovazione digitale  

L’uso delle comunicazioni basate sul calcolatore per il coordinamento propone 
una sfida all’idea stessa di organizzazione gerarchica che pervade la nostra 
società. Può aprire un nuovo spazio di possibilità per quel tipo di strutture sociali 
decentralizzate che sono state prospettate come soluzioni di molti dei nostri 
problemi globali.   
Terry Winograd (1981) Computers and the New Communication  

 
innovazione socio-politica 

“La rete non è uno strumento di democrazia. può anche esserlo, ma del tutto 
marginalmente. La rete è piuttosto  il paradigma di un modello di democrazia 
nuova, una democrazia senza riferimenti al centro non più riducibile alla forma 
dello stato-nazione, non più riducibile alla forma globale della decisione“ con una 
“crescente possibilità di passare da modelli di decisione piramidale a modelli di 
decisione a rete.”      
Stefano Rodotà (1997) Tecnopolitica 
 

la rete non solo come strumento ma come metafora 



Le ICT – che hanno abilitato mobilitazioni e proteste – (come) 
possono dare supporto per migliorare l'esercizio della democrazia ? 

 

come? 

costruire comunità deliberative ibride 

•  l’idea di comunità è essenziale in tutti i processi di condivisione della 
conoscenza 

•  la capacità di deliberare democraticamente rende le comunità 
produttive e sostenibili 

•  intrinsecamente ibride = online&offline 

 

La sfida 
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ipotesi di lavoro: ripartire dalle città  
 
•  le città come comunità locali 

più riconoscibili nelle città di provincia che nelle metropoli  
hanno radici antiche non ancora cancellate 

•  l’idea di comunità favorisce la condivisione di civic intelligence 
(Schuler, 2001), “an intelligence that is devoted to addressing public 
or civic issues”  

•  la tradizione delle reti civiche (anni ’90): Milano, Bologna, e molte altre 
•  le città sono il luogo dove la politica è un po’ più vicina ai cittadini 

(anche per la legge elettorale) 

•  da solo non basta: va unita a una nuova nozione di “federazione” per 
andare oltre il locale  

•  importanza di soggetti indipendenti che portino avanti action research, 
altrimenti ..... 
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https://www.tdcommons.org/do/search/?q=google
%20Votes&start=0&context=6488067&facet= 
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programmi  
politici 

iniziative di  
partecipazione 

piattaforme 
software 
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piattaforme: politiche – partecipative – software 

openDCN 

72 

Pirati  
Tedeschi  

LiquidFeedback 

Rousseau 

M5S 



participatory design through analysis and feedback  
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theoretical 
framework 
(model) 

trial 

use in real file setting  

refinement  

non è il medesimo 
per qualunque 
web application 

win-win 
“game” 

tecnico 

socio 
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